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Tutti in vacanza in queste calde giornate agostane, 

ma non i tennisti del circuito challenger impegnati 

anche settimana scorsa in ben cinque tornei sparsi tra 

vecchio e nuovo continente. 

  

La XVIII edizione dei Campionati Internazionali di 

Tennis di San Marino, quest’anno targati CEPU Open 

e dotati di un montepremi di 100000 $ + H, è stata 

caratterizzata da una sequenza continua di sorprese e 

premature eliminazioni eccellenti. 

 

L’entry-list del torneo sanmarinese si presentava di 

ottimo livello: a guidarla era Jarkko Nieminen, n.° 51 

mondiale e recente semifinalista a Stoccarda, seguito 

dagli spagnoli Hernandez, Almagro, Montanes, 

Mantilla e dal tedesco Florian Mayer, reduce dalla 

finale persa con Monfils nell’ATP di Sopot. 

 

Al primo turno le sorprese sono state targate Italia: 

Paolo Lorenzi dopo aver superato le qualificazioni si è 

concesso infatti il lusso di eliminare il secondo favorito 

del torneo, lo spagnolo Hernandez, con il severo 

punteggio di 6-1 6-1. 

 

 
Il centrale di San Marino in occasione di Starace - Nieminen 

 

Un sempre più convincente Simone Bolelli, fresco 

finalista a Trani, ha sbarrato invece la strada all’altro 

spagnolo Montanes in due rapidi set (6-3 6-4), 

sconfiggendo così per la prima volta in carriera un 

giocatore compreso tra i primi 100 del ranking 

mondiale. 

 

Sorprese positive ma anche delusioni per i colori 

azzurri: Alessio di Mauro, vincitore sul Titano nel 

2003, si è infatti arreso all’esordio per 6-4 al terzo set 

contro il qualificato inglese Alan Mackin. 

 

Sfortunato invece Potito Starace: il tennista campano, 

reduce dalla semifinale di Sopot e campione in carica 

del torneo sanmarinese, è infatti incappato subito in 

Jarkko Nieminen, primo favorito del tabellone. 

Ne è uscito un match interessante, con Starace in 

grado di annichilire l’avversario nel primo set (6-1), 

ma incapace di resistere al ritorno di Nieminen (1-6 

6-3 6-0 lo score finale). 

 

E’ durato comunque poco il torneo di Nieminen: negli 

ottavi il giocatore finlandese ha infatti ceduto il passo 

al giovane croato Tuksar. 

Dopo aver vinto il primo set per 6-4 ed aver 

recuperato da 2-5 a 5-5 nel secondo, Nieminen ha 

perso completamente la bussola ed ha ceduto 

nettamente nel terso set per sei giochi ad uno. 

 

 
Sasa Tuksar, brillante protagonista a San Marino 

 



Sull’onda dell’entusiasmo per l’importante successo 

Tuksar ha poi superato nei quarti di finale Federico 

Luzzi, mai in partita contro il croato, per 6-2 6-4 ed 

ha così conquistato un posto in semifinale. 

 

Suo avversario è stato Carlos Berlocq, bravo a 

superare negli ottavi Bolelli dopo un difficile avvio e 

nei quarti il connazionale Brzezicki al tie-break 

conclusivo.  

I due set della semifinale hanno avuto andamento 

opposto: molto equilibrato il primo con Tuksar 

costretto ad annullare un set-point a Berlocq sul 4-5 e 

poi bravo a vincere il tie-break per dieci punti ad otto 

alla quarta occasione. Nella seconda partita non c’è 

stata invece storia: Tuksar è volato velocemente sul 

5-0 ed ha poi chiuso per 6-1. 

 

Nella parte bassa del tabellone si è fatto invece strada 

il costaricano Juan Antonio Marin. Partito dalle 

qualificazioni l’esperto sudamericano ha fatto fuori 

negli ottavi Nicolas “Pepe” Almagro per 6-3 6-1 e nei 

quarti l’unica testa di serie superstite, il tedesco 

Mayer (2-6 6-4 6-4 lo score). 

 

La semifinale bassa ha visto di fronte due giocatori di 

grande esperienza: a Marin, tra le altre cose 

trionfatore sul Titano nel 2001, si è infatti opposto il 

trentaduenne spagnolo Alex Calatrava. 

Calatrava, autore quest’anno di una stagione 

decisamente opaca costellata di pochissime vittorie e 

troppe sconfitte, è arrivato in semifinale grazie alle 

convincenti vittorie su Dlouhy, Lorenzi e Marach. 

 

 
Alex Calatrava al servizio 

 

La partita ha avuto andamento identico a quello 

dell’altra semifinale: primo set deciso al tie-break, 

peraltro vinto a zero da Marin, e secondo set chiuso 

rapidamente per 6-2 dal trentenne costaricano. 

Finale quindi tra due outsider: Tuksar, con la sua 

174° posizione nel ranking, è stato infatti l’ultimo 

giocatore ammesso direttamente in tabellone, mentre 

Marin ha dovuto superare le qualificazioni. 

Il ventiduenne croato ha però pagato lo scotto 

dell’emozione per la prima finale di un certo livello 

della carriera: dall’altra parte della rete ha poi trovato 

un avversario molto solido ed in grande condizione 

fisica. 

Il match non ha quindi avuto storia: primo set chiuso 

per 6-2 da Marin, seconda partita caratterizzata da 

maggior equilibrio ma alla fine è stato sempre Marin a 

piazzare il break decisivo ed a chiudere per 6-4 con 

tre ace nell’ultimo turno di servizio. 

 

 
Juan Antonio Marin, trionfatore a San Marino 

 

Marin ha cosi inscritto per la seconda volta il proprio 

nome nell’albo d’oro della competizione sanmarinese, 

impresa riuscita nell’arco delle diciotto edizioni 

solamente a Guillermo Perez-Roldan ed a Thomas 

Muster, peraltro quando il torneo era compreso nel 

calendario dell’ATP Tour.   

 

Se a San Marino si è giocato su terra battuta, gli altri 

quattro tornei settimanali si sono invece disputati tutti 

su campi in cemento. 

 

A Binghamton (50000 $) si è interrotta alla 

dodicesima partita la sequenza di match vinti 

consecutivamente dall’israeliano Dudi Sela, vincitore 

nelle ultime settimane prima a Lexington e poi a 

Vancouver. 

 

Sela, ottava testa di serie del torneo disputato in 

Alabama, è infatti capitolato negli ottavi di finale per 



6-3 6-0 di fronte al qualificato colombiano Alejandro 

Falla. 

 

 
Un dritto di Alejandro Falla 

 

Il cammino di Falla è poi continuato nei quarti a spese 

dell’argentino Todero superato per 6-3 6-2; in 

semifinale è stato invece lo statunitense Bobby 

Reynolds ad arrendersi di fronte al colombiano, anche 

se solamente al tie-break del terzo set. 

 

Nella parte bassa del tabellone è stato invece 

rispettato il pronostico della vigilia. Andy Murray, 

testa di serie n.° 2, ha sofferto solamente negli ottavi 

di finale di fronte all’indiano Harsh Mankad: perso il 

primo set per 5-7, Murray è stato in più occasioni 

molto vicino all’eliminazione. 

Rifugiatosi al tie-break del secondo set, l’inglese è 

riuscito a vincerlo per dodici punti a dieci al termine di 

un’avvincente alternarsi di emozioni; le troppe 

occasioni sciupate hanno poi inciso sul morale di 

Mankad che è crollato nel terzo set perso a zero.   

 

 
Andy Murray in azione a Binghamton 

Il cammino di Murray è poi proseguito spedito con le 

vittorie su Bogomolov nei quarti (6-4 6-4) e su Baker 

in semifinale (6-2 6-3). 

 

La finale, vista la disparità dei valori in campo, si 

preannunciava come un formalità per Murray Falla è 

invece riuscito a tenere bene il campo ed ad 

impegnare a fondo Murray, uscito comunque vincitore 

con il punteggio di 7-6 6-3. 

 

 
Una fase della premiazione dei finalisti a Binghamton 

 

Per il giovane tennista inglese si è trattato del 

secondo successo dell’anno e della carriera a livello 

challenger: chissà che gli inglesi non abbiano trovato 

l’Henman del futuro…… 

 

Inusuale il montepremi del torneo di Pamplona: 

37500 $ + H. Nonostante la folta rappresentanza 

spagnola (ben 12 giocatori in tabellone), il miglior 

risultato conseguito dai tennisti iberici è stata 

solamente la semifinale raggiunta da Ivan Navarro-

Pastor, autore nei quarti dell’eliminazione del primo 

favorito del tabellone, il connazionale Santiago 

Ventura. 

Gli altri semifinalisti sono stati il russo Gabashvili ed i 

francesi Guez e Devilder.  

E proprio i due tennisti d’oltralpe hanno raggiunto 

l’atto finale del torneo: David Guez ha superato 

Navarro-Pastor in tre set (5-7 6-3 6-2), mentre 

Devilder ha agevolmente estromesso Gabashvili per 

6-0 7-5. 

 

Finale senza storia con Devilder, già finalista 

quest’anno a Monza ed ad Ostrava, che si è 

facilmente imposto sul connazionale Guez con il 

risultato di 6-2 6-1. 



Tutto come da pronostico invece negli ultimi due 

tornei della settimana: a Graz (25000 $ + H) si è 

infatti imposto il primo favorito del tabellone Robin 

Vik che ha approfittato in finale del ritiro di Roko 

Karanusic sul punteggio di 6-4 4-2 in suo favore.  

Settimana decisamente fortunata per Vik, che già nei 

quarti aveva sfruttato il ritiro dell’avversario, in quel 

caso il ceko Snobel costretto ad abbandonare il 

campo sul risultato di 1-0 nel terzo set. 

Infine a Gramado (25000 $ + H), nel terzo torneo 

del mini circuito agostano brasiliano, è stato il 

giocatore di casa Flavio Saretta, prima testa di serie 

del seeding, ad imporsi agevolmente senza perdere 

un set nell’arco dei cinque match giocati: in finale il 

giocatore carioca ha avuto la meglio per 6-3 6-1 sul 

giovane svedese Jacob Adaktusson. 

 
 

 
Di: Gianluigi Bisi 
 

 

RISULTATI     
 
Cepu Open – San Marino (San Marino)  
Terra battuta – 100000 $ + H  
 
Quarti di finale 
Sasa Tuksar (Cro)  b. Federico Luzzi (Ita)  6-2  6-4 
Carlos Berlocq (Arg)  b. Juan Pablo Brzezicki (Arg)  6-3  1-6  7-6(4) 
Juan Antonio Marin (q, Crc)  b. Florian Mayer (6, Ger)  2-6  6-4  6-4 
Alex Calatrava (Spa)  b. Oliver Marach (Aut)  2-6  6-4  7-6(4)  
Semifinali 
Sasa Tuksar (Cro)  b. Carlos Berlocq (Arg) 7-6(8)  6-1 
Juan Antonio Marin (q, Crc) b. Alex Calatrava (Spa) 7-6(0) 6-2 
Finale 
Juan Antonio Marin (q, Crc) b. Sasa Tuksar (Cro) 6-2  6-4 
Finale doppio 
Dlouhy / Skoch (Cze/Cze)  b. Coetzee /Haggard (Rsa/Rsa)  3-6  6-4  6-3 
 

 
dBI Tennis Challenger – Binghamton (Usa) 
Cemento – 50000 $ 
 
Quarti di finale 
Alejandro Falla (q, Col)  b. Nicolas Todero (Arg)  6-3  6-2 
Bobby Reynolds (3, Usa)  b. Rajeev Ram (Usa)  6-4  6-7(3)  6-3 
Brian Baker (5, Usa)  b. Todd Widom (Usa)  6-4  6-0 
Andrew Murray (2, Gbr)  b. Alex Bogomolov (7, Usa)  6-4  6-4 
Semifinali 
Alejandro Falla (q, Col) b. Bobby Reynolds (3, Usa) 6-3  3-6  7-6(1) 
Andrew Murray (2, Gbr) b. Brian Baker (5, Usa) 6-2 6-3 
Finale 
Andrew Murray (2, Gbr) b. Alejandro Falla (q, Col) 7-6(3)  6-3 
Finale doppio 
Montgomery / Phillips (Usa)  b. Bogomolov Jr / Rettenmaier (Usa)  6-3  6-2 
 

 
Open de Tenis Amaya – Pamplona (Spagna) 
Cemento – 37500 $ + H 
 
Quarti di finale 
Ivan Navarro-Pastor (5, Spa)  b. Santiago Ventura (1, Spa)  6-1  6-7(7)  6-2 
David Guez (Fra)  b. Fernando Vicente (3, Spa)  6-4  6-1 
Teimuraz Gabashvili (4, Rus)  b. Gilles Elseneer (6, Bel)  7-6(2)  6-2 
Nicolas Devilder (7, Fra)  b. Antony Dupuis (2, Fra)  7-6(3)  6-2 
Semifinali 
David Guez (Fra) b. Ivan Navarro-Pastor (5, Spa) 5-7  6-3  6-2 
Nicolas Devilder (7, Fra) b. Teimuraz Gabashvili (4, Rus) 6-0  7-5 
Finale 
Nicolas Devilder (7, Fra) b. David Guez (Fra) 6-2 6-1 
Finale doppio 
Qureshi / Zovko (Pak/Cro)  b. Auckland / Kiernan (Gbr/Gbr)  2-6  6-3  6-4 
 



 
s Tennis Masters – Graz (Austria) 
Cemento 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Robin Vik (1, Cze)  b. Pavel Snobel (6, Cze)  6-7(4)  6-3  1-0 ritiro 
Lukasz Kubot (7, Pol)  b. Adam Chadaj (Pol)  6-7(6)  6-1  6-3 
Roko Karanusic (4, Cro)  b. Victor Ionita (8, Rom)  6-2  6-4 
Sergey Stakhovsky (Ukr)  b. Julian Knowle (Aut)  6-7(5)  6-4  6-2 
Semifinali 
Robin Vik (1, Cze) b. Lukasz Kubot (7, Pol) 7-5  6-1 
Roko Karanusic (4, Cro) b. Sergey Stakhovsky (Ukr) 3-6  6-3  6-3 
Finale 
Robin Vik (1, Cze) b. Roko Karanusic (4, Cro) 6-4 4-2 ritiro 
Finale doppio 
Knowle / Peya (Aut/Aut)  b. Landsberg / Scherrer (Sve/Svi)  3-6  6-1  6-2 
 

 
VIII Gramado Open – Gramado (Brasile) 
Cemento - 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Flavio Saretta (1, Bra)  b. Thiago Alves (6, Bra)  7-5  6-4 
Kristian Pless (5, Dan)  b. Andre Ghem (q, Bra)  7-6(5)  6-7(4)  7-5 
John Paul Fruttero (Usa)  b. Santiago Giraldo (q, Col)  6-2  7-6(3) 
Jacob Adaktusson (Sve)  b. Santiago Gonzalez (7, Mes)  7-5  6-1 
Semifinali 
Flavio Saretta (1, Bra) b. Kristian Pless (5, Dan) 7-6(6)  6-3 
Jacob Adaktusson (Sve) b. John Paul Fruttero (Usa) 6-3  6-7(5)  6-4 
Finale 
Flavio Saretta (1, Bra) b. Jacob Adaktusson (Sve) 6-1 6-3 
Finale doppio 
Dragicevic / Pehar (Usa/Usa)  b. Dabul / Echagaray (Arg/Mes)  6-3  6-4 
 

 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (15 – 21 agosto) 
 
• Sina-Kia Motors Tennis Cup – Cordenons (Italia) – Terra battuta – 50000 $ + H 
• GHI Bronx Tennis Classic - Bronx, New York (Usa) – Cemento – 50000 $ 
• LXV Concurso Internacional de Tenis – Vigo (Spagna) – Terra battuta – 50000 $ 
• II Manta Open – Manta (Ecuador) – Cemento – 25000 $ + H 
• Samarkand Challenger – Samarkand (Uzbekistan) – Terra battuta - 25000 $ + H 
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